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Golpe 
in Urss 

IL FATTO MERCOLEDÌ 21 AGOST01991 

Una Budapest commossa si è raccolta attorno al Pontefice 
Appassionata presa di posizione a favore del leader deposto 
«Che il processo da lui iniziato non conosca ora un declino» 
E ai magiari: «Solo nella pace può nascere la nuova Europa» 

Il Papa accanto a Gorbaciov 
«Ha difeso i diritti dell'uomo e il bene di tutti» 
Janaev sceglie Saddam 
come primo 
interlocutore arabo 
M ROMA. «Gorbaciov si com­
portava come una spia ameri­
cana in servizio in Unione So­
vietica». Un giudizio tagliente, 
3ucllo riportato ieri mattina 

al giornale governativo ira­
cheno «Al-Jumhourtyah». Ma 
non il solo. I quotidiani di Ba­
ghdad ieri traboccavano di cri­
tiche feroci nei confronti del 
leader sovietico, allineandosi 
al «compiacimento per il cam­
biamento di vertice» già 
espresso lunedi da Saddam 
Hussein. Nessuno stupore, 
perciò, che il primo messaggio 
inviato da Ghennadi Janaev ad 
un capo arabo sia stato indiriz­
zato proprio al leader irache­
no. 

«L'Unione Sovietica è pronta 
a sviluppare le proprie relazio­
ni con tutti i paesi del mondo 
sulta base dell'uguaglianza, 
degli Interessi comuni e della 
non Ingerenza negli affari in­
terni degli altri stati - scrive il 
capo del comitato d'emergen­
za dei golpisti -. Le difficolta 
attraversate dall'Urss non sono 
permanenti. Le misure decise 
dal nuovi dirigenti sovietici 
hanno per obiettivo una rapi­
da stabilizzazione dell'Unione 
Sovietica e la normalizzazione 
della vita sociale ed economi­
ca del paese». Nel messaggio, 
che e- stato consegnato a Sad­
dam dall'incaricato d'affari so­
vietico a Baghdad, Janaev assi­
cura anche che il ruolo del­
l'Urss rimarrà prioritario come 
in passato per quanto attiene 
al rafforzamento della sicurez­
za intemazionale. 

Parole che potrebbero esse­
re anche interpretate come il 
segnale di una ripresa della 
politica Imperialista dell'Unio­
ne sovietica e che comunque, 
secondo esperti di politica me­
dioorientale, sembrano prean­
nunciare la ripresa di una fun­
zione di protezione neo con­
fronti dell'Iraq, abbandonato 
dall'Unione Sovietica durante 
la crisi del Golfo. 

Al plauso di Saddam per il 
rovesciamento di Gorbaciov, si 
è aggiunto anche quello dei 
palestinesi dei territori occupa­
ti della Cisglordania e di Gaza, 
che confidano in un maggior 
sostegno da parte sovietica 
verso «i popoli del terzo mon­

do nella loro lotta contro l'ege­
monia di Washington». Toni 
più diplomatici ha usato la no­
ta esponente palestinese ci-
sgiordana Hanan Hashrawi, di 
ritomo da Londra, dove si so­
no svolti incontri per coordina­
re le diverse componenti dcl-
l'Olp in vista della conferenza 
di pace che era prevista per ot­
tobre e che con molta probabi­
lità verrà fatta slittare. «Un'U­
nione Sovietica più forte - ha 
comunque specificato Hashra­
wi - ci può far sperare In una li­
nea più equilibrata nei nostri 
confronti». 

Ancora più cauto Yasser Ab-
del Rabbo, membro dell'ese­
cutivo e responsabile dell'in­
formazione per l'Olp. «Una so­
luzione democratica per i pro­
blemi intemi dell'Urss avrà 
conseguenze positive su tutte 
le questioni intemazionali» ha 
detto Rabbo, prendendo le di­
stanze le espressioni di com­
piacimento di diversi respon­
sabili palestinesi, come quelle 
del segretario generale del 
Fronte democratico per la libe­
razione della Palestina, Nayef 
Hawatnetii e il «ministro degli 
esteri» palestinesi Farouk Kad-
dumi. «Certe posizioni attribui­
te all'Olp - ha detto - non cor­
rispondono a verità». Anche 
c'alia rappresentanza a Roma 
dell'Olp ha smentito che l'or­
ganizzazione abbia plaudito al 
rovesciamento di Gorbaciov, 
auspicando però che vengano 
modificate le condizioni per la 
convocazione della conferen­
za di pace. 

Stretto riserbo sugli eventi 
sovietici è stato mantenuto, in­
vece, dalla Siria, riavvicinatasi 
all'Occidente nell'era gorba-
cioviana e dal presidente egi­
ziano Mubarak. Secondo re 
Hussein di Giordania, invece, 
non ci sono «ragioni perché i 
mutamenti in Urss debbano 
compromettere II processo di 
pace». Meno cauta la stampa 
giordana, che ha plaudito sen­
za mezze misure al golpe. Sod­
disfazione anche da parte del 
leader della giunta militare al 
potere in Sudan, Omar Hassan 
Al-Bashir, in visita al premier li­
bico Gheddafi, che lunedi ha 
definito il colpe di stato come 
un «atto magnifico». 

Netta presa di posizione del Papa a sostegno dell'o­
pera svolta da Gorbaciov che ha chiamato «presi­
dente», grande apprezzamento per «l'alta ispirazio­
ne che lo guidava», un appassionato auspicio per­
ché all'Urss «siano risparmiate nuove tragedie». Un 
messaggio di Janaev portato a Giovanni Paolo II, 
che è rientrato ieri sera a Roma. Invito agli ungheresi 
a costruire, nella solidarietà, la nuova società. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCBSTI SANTINI 

••BUDAPEST. Giovanni Pao­
lo II ha preso, ieri, netta posi­
zione sui drammatici avveni­
menti sovietici chiedendo che 
•siano risparmiate a quel gran­
de paese nuove tragedie», 
esprimendo grande «gratitudi­
ne e stima» a Gorbaciov per 
l'opera svolta ed auspicando 
che «il processo da lui iniziato 
non conosca adesso un decli­
no». Lo ha fatto al termine del­
la messa celebrata in occasio­
ne della festa di S. Stefano, 
fondatore dello Stato unghere­
se, di fronte a circa un milione 
di persone convenute in piaz­
za degli Eroi. L'ambasciatore 
sovietico, Ivan Aboimov, pre­
sente all'inizio della solenne 
cerimonia tra gli altri amba­

sciatori, ha lasciato la piazza 
subito dopo essere stato infor­
mato che il Papa avrebbe ma­
nifestato la sua piena solidarie­
tà a Gorbaciov e si è scusato 
con i colleghi dicendo di do­
versi assentate «per ragioni di 
emergenza». 

C'era molta attesa per quel­
lo che il Papa avrebbe detto e 
si spiega, cosi, la straordinaria 
partecipazione popolare alla 
cerimonia, rispetto ai giorni 
scorsi, e la presenza al com­
pleto del corpo diplomatico, 
del presidente della Repubbli­
ca, Arpiid Goncz, del primo 
ministro, Jòzsef Antall, di molti 
parlamentari. Papa Wojtyla ha 
fatto la sua dichiarazione con 
voce ferma e tra applausi pro­

lungati, al termine della messa, 
per sottolineare maggiormente 
la gravita del momento che 
l'Europa ed il mondo stanno 
vivendo. «Di fronte alle notizie 
che provengono dall'Urss - ha 
detto - si fa più intensa la pre­
ghiera per chiedere a Dio che 
,i quel grande paese siano ri­
sparmiate nuove tragedie. Au­
spico nella preghiera che gli 
sforzi compiuti negli scorsi an­
ni per ridare voce e dignità ad 
un intera società non siano ora 
messi in pericolo». Ricordan­
do, con accenti commossi, i 
suoi due incontri con Gorba­
ciov in Vaticano (1 dicembre 
1939 e 18 novembre 1990 pri­
ma della Conferenza di Parigi 
sull'Europa) ha affermato:«Ri-
cordo con gratitudine gli in­
contri avuti con il presidente 
Gorbaciov nelle due volte che 
ha voluto visitarmi. Di lui ho 
apprezzato, in particolare, la 
sincera volontà che lo guidava 
e l'alta ispirazione che lo ani­
mava nella promozione dei di­
ritti dell'uomo e della sua di­
gnità come pure nell'impegno 
per il bene del suo paese e del­
la comunità intemazionale». 
Ed ha aggiunto, Ira significativi 
applausi: «Che il processo da 
lui Iniziato non conosca, ades­

so, un declino». Intanto, l'am­
basciatore sovietico presso la 
Santa Sede, Yuri Karlov, conse­
gnava, a mezzogiorno di ieri, a 
monsignor Tauran, segretario 
per i rapporti con gli Stati, un 
messaggio di Janaev per cer­
care di rassicurare che «la poli­
tica verso le Chiese non cam-
bierà». • • • • 

L'intera cerimonia è stata 
dedicata a celebrare la ricor­
renza del primo re ungherese, 
Santo Stefano, che da papa Sil­
vestro Il ebbe la corona e che -
ha detto - «integrò l'Ungheria 
nella comunità delle nazioni 
europee, accettando le comu­
ni forme e tradizioni cristiane 
del continente ed accogliendo 
nel paese i forestieri e special­
mente i pellegrini». Ha, poi, af­
fermato che l'Ungheria, in 
quanto si trova oggi al centro 
dell'Europa circondata da po­
poli e nazionalità diverse, deve 
essere, oggi più che mai, con­
sapevole che «potrà essere feli­
ce e sicura solo se gli unghere­
si si impegneranno nella co­
struzione della casa comune 
europea, in un leale e genero­
so atteggiamento di apertura, 
di solidarietà e di cooperazio­
ne». Un impegno tanto più ne­

cessario, una volta che «non ci 
sono, al presente, minacce 
provenienti da nemici estemi», 
per poter costruire «una situa- • 
zione nuova, frenando le spin­
te eccessive verso la ricerca 
egoistica del benessere indivi­
duale come pure la tentazione 
di una conflittualità che ponga 
sistematicamente in lotta Irvi 
loro cittadini, gruppi, classi so­
ciali». Il Papa, quindi, ha richia­
mato l'attenzione di tutti, e pri­
ma di tutto quella del governo, 
sul fatto che, «mentre ci sono 
alcuni gruppi sociali che di­
ventano sempre più ricchi, altri 
rischiano di cadere in una cre­
scente miseria». Ha menziona­
to i pensionati, che vedono «i 
loro introiti progressivamente 
ridotti da un'inflazione» giunta 
al 35 per cento (ammonta a 22 
miliardi di dollari il debito este­
ro), le famiglie numerose che 
«stentano ad avere il necessa­
rio per vivere». 

Giovanni Paolo II ha fatto un 
quadro preoccupante del pae­
se ammonendo tutti a «saper 
apprezzare e vivere la libertà 
rinquistata in modo irreversibi­
le» e, soprattutto, a compren­
dere che la rinascita nazionale 
in atto non avrà futuro se non 

sarà sostenuta dall'irrita di tut­
to il popolo e da una politica 
che sia ancorata ai «v.ilori della 
giustizia e della solidarietà». 

Significatilo è stato pure il 
discorso tenuto, nel pomerig­
gio, ai vescovi ai quali ha ricor­
dato che «l'immagine del ve­
scovo ungherese, alla soglia 
del lerzo millennio, C assai più 
dimessa di quella dei solenni 
presuli rappresentali nei qua­
dri decorativi». Infatti, pnma 
della seconda guerci mondia­
le, possedeva più un parroco 
di campagna che un cardinale 
italiano. Non a caso, la Chiesa, 
guidata dal cardinale Minds-
zenty, si oppose alla nlorma 
agraria. Ha esortato i vescovi a 
prepararsi per l'assemblea epi­
scopale est-ovest elei novem­
bre piossimo in Vaticano per 
ridefinire la cultura della Chie­
sa di fronte ai cambiamenti av­
venuti nell'Europa ce l'est 

l'rima di salim .sull'aereo, 
che lo ha riportato ille 19,15 a 
Roma-Ciampino di dove ha 
raggiunto Castel C* ndolfo, Pa-
paWojtyla ha lasyi ito, conge­
dandosi dal capo dello Stato, 
questo messaggio conclusivo; 
«Solo nella pace si i IUÒ costrui­
re una nuova Ungi iena e una 
nuova Europa». 

Walesa telefona a Bush: «Adesso proteggeteci» 
H presidente polacco chiede 
«una forte posizione americana 
in Europa e l'associazione alla Cee» 
Assicurazioni di Genscher e Delors 
Anche la Bulgaria contro il golpe 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Adesso i paesi del­
l'Europa orientale legano più 
che mai la loro sorte alla Cee e 
all'Occidente. I processi di in­
tegrazione, gli aiuti economici 
sono drammaticamente ur­
genti dopo gli avvenimenti che 
hanno lacerato a Mosca la tra­
ma già difficile della democra­
tizzazione. È questo il filo che 
unisce in ore cosi convulse 
quelli che furono i «satelliti» 
dell'Urss. Proprio uno del per­
sonaggi più rapprescntantivi 
della svolta che ha mutato la 
carta politica del continente, 
Lech Walesa, ha parlato chia­
ro al presidente americano Bu­
sh. In un colloquio telefonico il 
presidente polacco t giunto a 
sollecitare una «forte posizione 
americana sul continente eu­
ropeo» e reclama un ruolo de­
terminante della Nato. Walesa 
sostiene la necessità che il suo 
paese, l'Ungheria e la Cecoslo­
vacchia siano presto associati 
alla Comunità europea. «Que­
sto garantirebbe - ha detto - la 
durata delle trasformazioni av­
venute nel paese e aiuterebbe 
le riforme in Urss». 

E ieri sera, In una telefonata 
ad Andreotti. il primo ministro 
polacco Biclecki ha espresso 

vivo apprezzamento per la de­
cisione dei Dodici, riuniti all'A­
ia, di accelerare questo pro­
cesso. Polonia. Ungheria e Ce­
coslovacchia si propongono di 
costituire, alla luce degli avve­
nimenti degli ultimi giorni, un 
gruppo di consultazione per­
manente, che avrà a! centro 
degli obiettivi l'associazione 
alla Cee entro la fine dell'an­
no. Il presidente della Com­
missione Cee Jacques Delors 
aveva assicurato il capo dello 
Stato polacco che non si sa­
rebbe lasciato nulla di intenta­
to in questa direzione. Walesa 
ha ribadito in un colloquio con 
Mitterrand la sua preoccupa­
zione per le conseguenze degli 
sviluppi degli avvenimenti so­
vietici sul processo delle rifor­
me nei paesi dell'Europa cen­
tro-orientale. 

A confermare i timori dell'ex 
leader di Solidarnosc concor­
rono gli indici della Borsa di 
Varsavia, che ieri ha toccato il 
minimo storico dall'inizio delle 
contrattazioni settimanali nel­
l'aprile scorso. L'indice si era 
attestato a 76,6, con un calo di 
2.1 punti. Intanto, anche il mi­
nistro degli Esteri tedesco Gen­

scher si 6 detto favorevole ad 
una rapida integrazione alla 
Cee degli stati dell'Europa del­
l'est. «È importante - ha rileva­
to - che questi paesi ricevano 
un incoraggiamento: un loro 
collegamento alla Cee farebbe 
oltretutto apparire chiaramen­
te che, nonostante la destitu­
zione di Gorbaciov, l'Occiden­
te considera ineludibile il pro­
cesso di democratizzazione 
nell'Europa dell'est». E proprio 
ai rapporti con la Germania il 
nuovo governo polacco impri­
me un'accelerazione: ieri il 
Consiglio dei ministri ha di­
scusso a Varsavia la legge di 
ratifica del trattato di buon vici­
nato e cooperazlone con il 
confinante stato tedesco. 

Nella fitta serie dei contatti 
.intemazionali si registra un 
colloquio tra Bush e il primo 
ministro ungherese Jozsef An­
tall: gli Usa non abbandone­
ranno, ma sosterranno l'Un­
gheria e tutti gli altri paesi della 
regione. Antall ha sottolineato 
che il suo governo e per una 
soluzione costituzionale della 
crisi in Urss, senza ricorso al­
l'uso della forza. 

Una dura condanna del gol­
pe a Mosca viene anche dalla 
Bulgaria. £ stata pronunciata 
alla televisione dal presidente 
Zheliu Zhclev: «Un colpo dì 
stato militare di classico tipo 
neostallnista - ha detto - è sta­
to compiuto in Unione Sovieti­
ca». Secondo Zhelev «gli eventi 
a Mosca mostrano che un par­
tito comunista e la sua nomen­
clatura non sono in grado di 
effettuare la transizione dal to­
talitarismo alla democrazia e 
all'economia di mercato». «Te­
miamo - ha aggiunto - che gli 

eventi in Unione Sovietica 
avranno un'influenza indiretta 
sui processi in Europa orienta­
le, come pure nell'intero conti­
nente e nel mondo». Di ben al­
tro tenore il messaggio inviato 
ai nuovi dirigenti del Cremlino 
dal partito comunista bulgaro. 
Si esprime compiacimento per 
la destituzione di Gorbaciov, 
accusato di essere «all'origine 
della rovina dell'Unione Sovie­
tica e di tutti gli stati socialisti». 
Il partito comunista cecoslo­
vacco ha definito invece gli av­
venimenti di Mosca «una scia­
gura per la democrazia». 

Si affaccia anche il proble­
ma di un arrivo di profughi dal­
l'Urss. Lo hanno affrontato in 
un incontro funzionari polac­
chi, cecoslovacchi e unghere­
si, per valutare te misure da 
prendere. Le autorità cecoslo­
vacche hanno già deciso di im­
porre restrizioni all'ingresso di 
cittadini sovietici. Si teme in 
particolare un massiccio arrivo 
di profughi dall'Ucraina. Con­
tatti sono stati avviati dalla Far­
nesina con le altre capitali del­
l'Esagonale: Vienna, Buda­
pest, Belgrado, Praga, Varsa­
via. Una riunione si terrà pro­
babilmente la prossima setti­
mana per uno scambio di 
vedute sulla situazione in Urss. 
Da segnalare infine e preoc­
cupate dichiarazioni del presi­
dente albanese Ramiz Alia: 
«Quanto 6 accaduto a Mosca 
darà coraggio a diverse forze 
dittatoriali, quale che sia il loro 
colore». Alia denuncia la possi­
bilità che «le lor/.e seibe di Mi-
loscvic e tutte le forze della 
reazione che agiscono in Ju­
goslavia compiano ora azioni 
contro il Kosovo e l'Albania». 

E Berlino teme 
le diserzioni di massa 
dei soldati sovietici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••BERLINO. AEisenhutten-
stadt lunedi nella tarda sera­
ta un soldato sovietico si e 
presentato negli uffici del 
Land del Brandeburgo e ha 
chiesto asilo politico. 

Poteva essere il primo di 
una lunga serie e invece, per 
ora, è l'unico caso di diser­
zione tra i 273mila uomini 
del «Westgruppe» dell'Arma­
ta Rossa ancora presenti in 
Germania dal momento del 
putsch di Mosca. Il timore 
che una fuga di massa po­
tesse aggiungere un altro ca­
pitolo difficilissimo da gesti­
re nei complicati rapporti 
che corrono da lunedi all'al­
ba tra Bonn e Mosca 6 scon­
giurato, almeno per il mo­
mento. Le diserzioni di sol­
dati dell'Armata Rossa, infat­
ti, rappresentano un proble­
ma politico-giuridico molto 
complesso anche in tempi 
«normali», figuriamoci ades­
so. 

Le autorità militari sovieti­
che pretendono di giudicar­
le con i propri criteri, mentre 
le autorità civili tedesche 

non possono, evidentemen­
te, rifiutare l'asilo politico ai 
soldati che lo chiedono. Fi­
nora si è cercato di concilia­
re amichevolmente i due 
punti di vista e nessuno dei 
216 casi che si sono verificati 
dalla primavera dell'anno 
scorso ha provocato ecces­
sive tensioni. 

Ma la situazione poteva 
(e forse potrebbe ancora) 
cambiare dopo quello che è 
successo a Mosca. Fonti del 
ministero degli Esteri, specie 
ora che il pericolo sembra 
evitato, ammettono che la 
preoccupazione era diffusa. 
Ben più di quella che il cam­
bio della guardia al vertice 
sovietico avesse come con­
seguenza l'interruzione del 
ritiro delle truppe dalla Ger­
mania, ipotesi che nessuno, 
a Bonn, ha mai ritenuto cre­
dibile e che d'altronde il co­
mando generale del «West­
gruppe», per ben tre volte in 
soli due giorni, tra lunedi e 
ieri ha escluso formalmente 
Rassicurazione cui il mini­
stero delle Finanze di Bonn 

ha risposto indirettamente, 
ieri, facendo sapere che i 
versamenti del «contributo» 
tedesco al rimpatrio (13,5 
miliardi di marchi) non rien­
trano tra gli aiuti e i crediti 
«congelati» con la decisione 
dei ministri degli Esteri Cee 
all'Aia. La prossima «tran-
che» (un miliardo), sempre 
che lo sgombero prosegua 
regolarmente, verrà conse­
gnata il prossimo l'ottobre. 

Un soldato sovietico 
delle forze speciali; 
in alto a sinistra, 
il Papa, 
sopra l'auto 
blindata scortata 
da agenti In borghe:^, 
saluta la folla 
di Budapest; 
a destra 
una manifestazione 
a Kishine in MoldaviEi 

Tutti rassicuralo tutti, in­
somma, e il co ~n<.mdo del 
«Westgruppe» insiste molto 
sul fatto, confermato dagli 
osservatori federili, che i 
fatti di Mosca noi hanno al­
cun riflesso quaggiù: nelle 
caserme si svolgono le «nor­
mali attività di seivizio» e vie­
ne smentita categoricamen­
te la voce secon :io la quale 
20mila uomini sarebbero 
stati richiamati d'urgenza in 
patria a sostegni i delle trup­
pe «golpiste». Tom allarmati 
vengono, piuttosto dall'este­
ro: a Parigi il ministro della 
Difesa Pierre Joxf h,i accen­
nato alla possibilità di una 
revisione del ritiro delle trup­
pe francesi dalla Germania 
nel caso che ci nano ritardi 
nello sgombero sov ietico. 

Sempre ieri, intanto, è 
giunta notizia ch^ un contin­
gente dei circa >5mila mili­
tari sovietici di s dnza in Po­
lonia è rientrato in patria. Si 
tratta di un reparto specializ­
zato in telecomunicazioni 
che era accasennato a Biali-
grad. fìPSo 

Fidel Castro 
non parla 
ma non censura 
Eltsin 

ALESSANDRA RICCIO 

BM L'AVANA Fino ad ora non 
si conosce la reazione ufficiale 
del governo cubano che da 
molti anni (dopo le deludenti 
dichiarazioni di Castro sull'in-
v.isione dello Cecoslovacchia) 
ha come costume di commen­
tare le notizie solo quando la 
situazione 6 orinai chiarita. Il 
Cranmo, organo ufficiale del 
partilo, del 19 agosto dà conto 
in prima panimi degli avveni­
menti di Mosca, pubblica il de­
creto del coprifuoco ma anche 
le dichiarazioni di Eltsin; parla 
delle reaziori nel mondo, del 
nervosismo delle Borse, del 
rialzo del dollaro. Ma nello 
stesso giorn.tle è riportata la 
firma di un sccordo di coope-
razione fra il ministero della 
Giustizia sovetico e quello cu­
bano. Si tratta, in ordine di 
tempo, dell'ultimo accordo bi­
laterale dei molti che si sono 
continuati a fumare in que­
st'anno. 

È lecito pensare che per la 
Cuba di oggi, isolala e arrocca­
ta nel suo «socialismo o muer-
te», il fatto che l'attuale presi­
dente dell'Urss sia un «comuni­
sta convinto • possa essere ac­
colto con soddisfazione, an­
che se i rapporti con Gorba­
ciov erano stati improntati 
sempre da nspetto e cordialità 
e anche so Cuba non può di­
menticare che, nel recente ver­
tice di Mosca, il deposto presi­
dente sovietico aveva detto, 
ancora una volta, no alle n-
chicste di Bush di abbandona­
re Cuba. Se il governo non nla-
scia dichiarazioni, si avverte 
una certa soddisfazione han­
no amato il Gorbaciov della 
Rlasnost e della perestroika ma 
hanno assistito con grande 
preoccupazione;, delusione e 
rabbia al crollo dei paesi del-
I Europa dell'Est ed alla crisi 
dell'Urss (-he per molti di loro 
rappresentava un mito indi­
struttibile. F siricorda anche 
che, fin dui 19*18, Fidel Castro 
aveva avvertito dei pericoli di 
spinte nazionalistiche e dì ten­
denze neooipitaliste che pole-
\ano vanificare gli sforzi per n-
formare una espenenza socia­
lista che dj anni, a suo dire, 
aveva perso il contatto con le 
masse, aveva trascurato la ba­
so e si era arroccata in un in­
transigente" esercizio del Dole­
re 

Va ncoidato anche che l'e­
sercito sovietico ha mantenuto 
stretti legami con lo lorze ar­
mate cubane, legami confer­
mati dalle numerose delega­
zioni ad alto livello che hanno 
visitato l'isola. Soltanto due 
mesi fa. poco pnma del vertice 
di Mosca, l'ideologo del partito 
comunista di C'uba, Carlos Al-
dana, era stato ricevuto perso­
nalmente dal presidente Gor­
baciov. 

t è 


